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Dichiarazione di Napolitano 
. , — — — _ i 

Anche per Venezia 
bisogna 

in modo pulito 
Generale levata di scudi contro il tentato 
colpo di mano del duo Rondi-Matteotti 

Sul tentativo di colpo di mano 
sulla Biennale di Venezia, mes
so in opera dal duo Rondi-Mat
teotti e brutalmente manifesta
tosi con l'autodesignazione del 
critico del famigerato foglio fa
scista della capitale a direttore 
della Mostra internazionale d'ar
te cinematografica, il compagno 
Giorgio Napolitano, responsabile 
della Commissione culturale del 
PCI e membro della direzione 
ha detto: 

« La dichiarazione del signor 
Rondi è. a dir poco, stupefacen
te. Basta dunque essere stato 
designato dal partito della De
mocrazia cristiana e avere 
l'avallo di un ministro socialde
mocratico. per diventare diret
tore della Mostra cinematogra
fica di Venezia o presidente di 
qualche Ente di Stato? Siamo 
di fronte alla rivelazione sfac
ciata, perfino provocatoria, dei 
retroscena, degli squallidi retro
scena. della politica culturale 
(diriamo cosi) dell'attuale go
verno Ne emerge una gravissi
ma questione di metodo: con 
chi e dove si discute, su qua
li criteri ci si basa, di quali 
opinioni si tiene conto primd di 
procedere a scelte cosi impegna
tive? Contano dunque soltanto 
criteri di spartizione tra i par
titi di governo, calcoli di cor
rente. colpi di mano di singoli 
ministri e dei clan di cui l'uno 
o l'altro si circonda, fino a pre
valere sulle esigenze di una cor
retta prassi democratica? Con
tro questo metodo vergognoso noi 
comunisti ci batteremo con tut
te le nostre forze. La Biennale 
di Venezia va finalmente e ra
dicalmente democratizzata: tut
te le scelte che interessano la 
politica cinematografica vanno 
compiute in modo pulito, attra
verso un confronto oggettivo ed 
aperto ». 

L « affare » ha sollevato la 
protesta unanime degli uomini 
di cultura e del cinema e di 
giornali come « La voce repub
blicana ». l'«Avanti>. « La stam
pa » e e Paese Sera »: a que
st'ultimo hanno rilasciato di
chiarazioni Pasolini. Moravia. 
Rosi. Bertolucci. Petri. Pirro. 
Damiani. Volonté. Risi. Rosset
ti (a nome del PRI). Di Giam-
matteo e Dacia Marami. In par
ticolare la dichiarazione di Pa
solini riassume la posizione de
gli autori cinematografici. Dice 
Pasolini, tra l'altro: 

« La dichiarazione di Gian 

«La confessione» 
viene regolarmente 
proiettato in Cile 

PARIGI. 20. 
Il regista Costa Gavras ha 

smentito che il suo • film < La 
Confessione » sia stato proibito 
nel Cile. Si erano infatti dif
fuse voci in tal senso, ma 
Costa Gavras ha detto che dalla 
fine di aprile il film, autorizzato 
dalla censura, viene regolar
mente proiettato nel Cile, paese 
dove egli si era recato in mar
t e incontrando il presidente 
Allende ed anche esponenti del 
Partito comunista. 

Rubinstein 
accademico 
di Francia 

PARIGI. 20. 
Arthur Rubinstein è stato no-

ninato membro associato del
l'Accademia francese di belle 
arti. Il noto pianista è nato 83 
anni fa in Polonia. 

Luigi Rondi a Cannes, a mio 
parere, offende prima di tutto 
il ministro Matteotti e il presi
dente Colombo. Speriamo che 
essi se ne sentano offesi, e ri
stabiliscano la verità. Perché 
non è il ministro Matteotti che 
è incaricato di nominare il di
rettore del Festival di Vene
zia: e tanto meno il presidente 
Colombo. Che cosa pensare? 
Che Matteotti e Colombo abbia
no scavalcato la procedura for
male per la nomina del diret
tore del Festival, come dalla di
chiarazione di Rondi sembra ri
sultare? Ma se cosi fosse, non 
si tratterebbe di un atto di sot
togoverno, perfettamente coe
rente con Gian Luigi Rondi e 
la sua coscienza, ma molto 
compromettente invece per quel 
che riguarda la correttezza de
mocratica del ministro Matteot
ti e di Colombo? ». 

Dopo aver ricordato che ses
santa autori hanno firmato una 
protesta pubblica contro la no
mina di Rondi, tenendo conto del 
suo « odio per tutto ciò che di 
nuovo e avanzato è stato fatto 
dai cineasti italiani in questi de
cenni ». Pasolini sostiene che 
egli avrebbe dovuto dimettersi 
dal suo ruolo di critico del gior
nale fascista ma evidentemente 
la prudenza l'ha consigliato di 
non rischiare di perdere il posto 
al giornale e la direzione del 
Festival. « L'alternativa posta 
dai sessanta autori (che dunque 
saranno esclusi o si escluderan
no dal prossimo Festival di Ve
nezia se lo dirigerà Rondi) era 
— conclude Pasolini — ragio
nevole. giusta e democratica: 
un comitato eletto dalle Associa
zioni degli autori e dai sinda
cati. Resterà sempre un mi
stero perchè gli uomini al 
potere abbiano scelto di difen
dere cosi ostinatamente il loro 
candidato, ignorando una casi 
semplice e chiara proposta de
mocratica ». 

Abbiamo riportato ieri la pre
sa di posizione delI'ANAC. diamo 
oggi quella dell'AACI. l'altra 
associazione degli autori cinema
tografici: 

< Non è la prima volta — dice 
il comunicato — che l'AACI ri
leva che al Ministero dello Spet
tacolo si svolgono manovre di
rette ad imporre nei posti chia
ve degli Enti cinematografici 
dello Stato, uomini personalmen
te legati al ministro e che rap
presentano un tipo di politica 
dirigistica e strettamente di 
parte. La sortita di Rondi, che 
pubblicizza arbitrarie decisioni 
sottogovernative, oltre che una 
manifestazione di insopprimibile 
cupidigia, è la riprova del di
sprezzo che taluni organi gover
nativi hanno per gli autori, le 
maestranze ed i critici che da 
anni sollecitano le giuste soluzio
ni per risanare il Festival di Ve-
nezia e gli enti cinematografici 
di Stato, per il rinnovo degli sta
tuti e per l'attuazione di una 
politica svincolata da favoriti
smi. dalle speculazioni, dal con
servatorismo e dall'incompeten
za. L'atto che precede le di
chiarazioni di Rondi fu quel
lo che a suo tempo l'AACI de
nunciò in un documento e che 
recentemente è stato oggetto di 
un telegramma a tutti i rappre
sentanti dei partiti e del Gover
no: il dossier delle accuse con
tro i dirigenti degli Enti cine
matografici di Stato, che il mi
nistro dello Spettacolo tenne nel 
cassetto per mesi e che è ve
nuto fuori soltanto ora. al mo
mento della spartizione delle ca
riche negli Enti stessi. Tutto 
questo — termina il comunica
to — è la riprova che quando 
non viene posto un deciso, ine
quivocabile stop alla degenera
zione del costume democratico. 
non ci si deve attendere che 
questo possa avvenire dal ri
tegno di certi organi dirigenti ». 

le prime 
Musica 

Leo Brouwer 
Il pubblico romano ha riser

vato una calda e cordiale ac
coglienza al chitarrista cuba
no Leo Brouwer ospite per un 
concerto, l'altra sera, dell'Isti
tuto italo-latino-americano. H 
giovane musicista, che è an
che valente compositore, (è 
nato all'Avana nel 1936 e si è 
formato alla scuola di Isaac 
Nicola, allievo, a sua volta, del 
famoso Emilio Pujol) è noto 
in Europa e in Italia per aver 
partecipato, tra l'altro, ai fe
stival di Spoleto. Avignone. 
Berlino, Edimburgo e Stra
sburgo. 

L'altra sera ha eseguito con 
grazia e sensibilità un Prelu
dio e fuga di Scarlatti, tre 
composizioni di Narvaez, la 
Sonata op. 22 di Sor. cinque 
Contraddanze di Saumell, al
cuni motivi popolari (una 
canzone argentina e due cuba
ne), tre composizioni di Villa-
Lobos, Ha concluso, modifican
do leggermente il programma, 
con una sua composizione di 
avanguardia. La spirai eterna. 

E" dal 1962, del resto, che 
Brouwer, senza abbandonare 
i motivi tradizionali della sua 
terra e le composizioni clas
siche. si dedica a sperimenta
re nuove tecniche di esecuzio
ne. Applausi scroscianti hanno 
salutato la fine del concerto. 
Chiamato con Insistenza alla 
ribalta, Brouwer ha concesso 
il bis, eseguendo una canzone 
popolare cubana. 

vic« 

Cinema 

Il primo uomo 
diventato donna 
Il film di Irving Rapper. de

dicato a Marc'Aurelio, vorreb-
be narrare « la vera storia di 
Christine Jorgensen». cioè di 
quel ragazzo americano (fisi
camente uomo), di nome Geor
ge Jorgensen, che imprigiona
va nel suo corpo Io «spirito» 
di una donna. Intorno agli an
ni Cinquanta, per la prima 
volta nella storia della medi
cina, un professore danese 
compi il miracolo, e quel bel 
bambino sovraccarico di or
moni femminili (nel film ci 
viene spiegato che la vera di
scriminante sessuale passa per 
le ghiandole e non per i carat
teri sessuali primari e secon
dari). dopo una complessa 
operazione e successive modi
ficazioni dei «caratteri secon
dari », si trasformò in una ra
gazza di nome Christine, per 
far piacere alla zietta di « lui ». 

Il film a colori di Rapper 
(interpretato da John Hansen, 
cinematograficamente inawi-
cinabile sessualmente prima e 
dopo la cura) vorrebbe spez
zare una lancia in favore del
la scienza contro 11 conformi
smo. ma risulta a tutti gli ef
fetti un fumettone traboccan
te di luoghi comuni, di un pa
tetismo intollerabile che rag
giunge il diapason nelle scene 
finali. Idilliache, tra «lei», in 
camicia da - notte, contro il 
tremore delle fiamme del ca
minetto. e un giornalista che 
le fa la corte. 

vice 

Al Festival del cinema di Cannes 

Messaggi "in codice 
da Brasile e 

5F 

« Pindorama » di Arnaldo Jabòr e « Goya, storia di 
una solitudine » di Nino Quevedo - Uno sconvolgente 

esempio di cinema americano « underground » 

Dal nostro inviato 
CANNES, 20. 

Il cinema brasiliano ha tro
vato da tempo a Cannes un 
punto d'Incontro con l'Euro
pa; >quest'anno. a lato delle 

diverse rassegne ufficiali • e 
ufficiose, si svolge una ma
nifestazione comprendente nu
merose opere recenti e meno 
recenti di quella che è la più 
importante scuola cinemato
grafica nell'America Latina. 
E, nella «Quindicina» degli 

autori, si son potuti vedere 
i nuovi film di Nelson Pe
reira - Dos Santos. Com'era 
buono il mio francesina (una 
variazione sul tema del can
nibalismo, già trattato da al
tri registi), e di Ruy Guerra, 
Gli dèi e i morti. Infine, ci 
è stato proposto oggi In con
corso Pindorama di Arnaldo 
Jabòr. • -

Di Jabòr ci piacque molto 
un lungometraggio-Inchiesta 
sull'attualità politica. L'opi
nione pubblica mostrato nel 
1967 a Pesaro. In Pindorama, 
il trentenne cineasta tenta 
invece la strada d'una rap
presentazione allegorica del 

contrasti e delle tensioni che 
formano il quadro storico, 
razziale, psicologico del Bra
sile; sull'esempio, evidente
mente, di Pereira Dos San
tos, di Rocha, ecc. Pindo
rama è antico nome di quel
le terre, prima che vi arri
vassero i portoghesi. L'azio
ne si • svolge nel XVI seco
lo, in una ipotetica città e 
nelle campagne attorno ad 
essa. I personaggi hanno tut
ti un dichiarato valore sim
bolico: sono Sebastiào, colo
nizzatore fedele al re del Por-
gallo, invasato dalla sua mis
sione « civilizzatrice »; il go
vernatore della città, ambi

guo e autocritico, che pratica 
11 bene o il male secondo l 
giorni della settimana, sadi
co e masochista, nel confron
ti del suo popolo; Diogo, sfrut
tatore delle ricchezze del pae
se, ma a suo modo < illumi
nato » e progressista; Grego
rio, poeta allucinato, che im
pegna 11 duello decisivo con 
Sebastiào. prima cercando di 
dare una struttura statale e 
una direzione rivoluzionarla 
alla comunità degli schiavi 
negri fuggitivi, poi riparan-

Al Premio Roma 

Spettacolo quasi 
rituale da una 

corte giavanese 
Il Sultano di Jogjakarta, 

Hamenku Buwono IX. ceden
do. non si sa se alla sua 
vocazione di divulgatore, o 
piuttosto a lusinghe di carat
tere finanziario, si è degna
to di concedere ai componen
ti del suo balletto e del suo 
« gamelan » (l'orchestra sa
cra). che mal finora si erano 
esibiti fuori del suo' palazzo, 
il permesso di immettersi nel 
giro delle agenzie che orga
nizzano le tournée internazio
nali. Ed ecco, dopo una serie 
di applauditi spettacoli in Eu
ropa, i trentotto artisti della 
corte — musicisti e cantanti 
compresi — al Premio Roma 
(c'è spettacolo ancora oggi e 
dopodomani, e poi tutti al 
Maggio musicale fiorentino). 

Le danze presentate si ri
fanno quasi sempre al tema 
fondamentale della lotta del 
bene contro il male, anche 
quando i protagonisti reali dei 
combattimenti sono Visnù e 
1 giganti, la Scimmia bianca 
e il rapitore della compagna 
di Rama o le due principesse 
che cavalcano 1 garuda, i mi
tici uccelli indonesiani. 

La prima (e forse unica) 
cosa da dire è che il pubblico 
occidentale deve assolutamen
te rinunciare ai suoi tradizio
nali metri di giudizio, se vuo
le capire uno spettacolo che 
appare espressione di un mon
do collocato in una specie di 
limbo, al di fuori di ogni no
stro parametro di tempo e 
di luogo. Queste danze sono, 
infatti, il frutto di un'arte e 
di una cultura che si dichia
rano programmaticamente 
classiste e aristocratiche. In 
esse non si trova traccia del
la realtà di oggi, o del fol
klore locale (eppure il ballo. 
che è il fenomeno culturale 
più significativo dell'Indone
sia. accompagna normalmente. 
come del resto il canto, le 
vicende della vita, le feste, 
il lavoro, la fatica, delle po
polazioni a Bali. Giava e al
trove): né vi si trova traccia 
dei grandi fatti nazionali co
me la colonizzazione olande
se e la liberazione, o il pe
riodo di collaborazione tra 1 
ceti progressivi e 1 comuni
sti. conclusosi con 11 massa
cro di quasi un milione di 
questi ultimi. 

In tanta temperie, un sul
tano — ammesso che non sia 
tra i massacratori — si de
dica, nel chiuso del suo pa
lazzo, alla conservazione di 
un'antichissima tradizione cul
turale e religiosa di cui è le
gittimamente (ma disinteres
satamente?) innamorato. 

Noi. che ci battiamo per un 
decentramento e una demo
cratizzazione delle attività 
culturali diciamo «no a un 
teatro di corte e di élite*: 
ed ecco che il Premio Roma 
ce ne mette davanti uno in 
carne ed ossa Niente di ma
le. naturalmente in una ras
segna che vuole offrire un 
panorama documentato dello 
spettacolo nel mondo. Ma, 
tolta ogni possibilità di ag
gancio alla realtà indonesia
na di oggi — di cui sappia
mo poco, ma vorremmo sa
pere di più — quante persone 
in un pubblico occidentale (e, 
probabilmente, anche In In
donesia) sono padrone del re
troterra culturale di un'arte 
come questa, che resta, nono
stante alcune danze siano di 
recente creazione, espressio
ne di un passato, sia pure 
glorioso, e di un mondo che 
ci è estraneo? 

Qualche specialista potrà 
tentare di indovinare la pre
senza di tracce dell'impatto 
della cultura musulmana con 
quella, preesistente, di estra
zione indiana; il musicista 
potrà interessarsi alla com
binazione della scala di do
dici intervalli uguali con quel* 

la pentatonica, o alla quasi 
totale assenza della modula
zione. o alla sonorità dell'or
chestra di xilofoni (che però 
non sono di legno); l'esperto 
di balletti potrà apprezzare 
la stilizzazione delle figure e 
la sensazione di incorporeità 
che i ballerini riescono a dare 
con I loro misurati e spesso 
lentissimi movimenti. E il pa
tito dell'esotismo non trove
rà nulla di particolarmente 
eccitante, fatta eccezione per 
1 costumi, davvero splendidi, 
in questo spettacolo rituale 
che — ci sembra — può es
sere gustato soltanto abban
donandosi ad esso e metten
dosi. sempre che ci si riesca, 
in una specie di stato di 
trance. 

Alla prima dell'altra sera, 
all'Eliseo, molti hanno abban
donato il teatro mentre la 
rappresentazione era in cor
so; gli altri — i più —, che 
hanno resistito per tutte le 
due ore e cinque minuti del
lo spettacolo (intervallo a 
parte), hanno applaudito con 
calore i superlativi artisti in
donesiani, depositari di un 
patrimonio d'arte che vale 
comunque la pena di salvare 
se non altro per innestare, in 
ciò che in esso è più vitale. 
il nuovo. 

vice 

do tra gli indiós. E sono, que
ste. solo le figure principali. 
L'intreccio è complesso, fitto 
di metafore e di rimandi al
la contemporaneità. Basti di
re che, alla fine, l'utopista 
Gregorio muore, ma il « pu
ro » Sebastiào, che (un po' 
come rAntonlo-das-Mortes di 
Rocha) vuole salvare la gen
te uccidendola, non riesce a 
liberarsi dal peso di quel ca
davere, il quale gli resta sul
le spalle come un'eredità ine
liminabile, un rimorso conti
nuo, un « doppio » assillante. 

Pindorama non ha la po
tenza visionaria del miglior 
Rocha, nò la lucidità dialet
tica di Pereira Dos Santos. La 
« favola » risulta troppo ci
frata, la sua lettura è fati
cosa. costretta sul filo delle 
parole più che su quello del
le immagini; volendo offrirci 
un ritratto globale della si
tuazione brasiliana di ieri e 
di oggi, il regista ci fornisce 
solo lampi, brandelli, scorci 
di un mondo violento, dove le 
soluzioni « apocalittiche », del 
resto, cedono sempre il pas
so alle astuzie dei mediatori, 
degli esperti del compro
messo. 

Messaggio parzialmente « in 
codice», anche, il Goya, sto
ria di una solitudine di Nino 
Quevedo. giuntoci dalla Spa
gna; nel quale ci sono nar
rati gli anni della maturità 
dell'artista (1746-1828), dal 
1787 al suo espatrio in Fran
cia, dopo la fine dell'avven
tura napoleonica e la restau
razione del potere monarchi
co assoluto a Madrid. Me
diocre nella fattura, e vol
gare nell'aneddotica per una 
buona metà, il film assume 
un certo interesse nelle se
quenze che descrivono la ge
nesi dei « Disastri della guer
ra», (uno dei capolavori del 
grande pittore), in rapporto 
con la resistenza popolare al
l'invasione •• francese e • nella 
prospettiva di tempi non me
no oscuri: qui la regia ha un 
discreto piglio, le allusioni 
«in chiave» si fanno calzan
ti, e la fotografia a colori di 

Etienne Becker diventa funzio
nale. Francisco Rabal è un 
Goya accettabile, ma la du
chessa d'Alba di Irina De-
mlck appare semplicemente 
ridicola. - : -

Nella settimana della criti
ca, ha avuto-spicco la pre
senza statunitense con Trash 
di Paul Morrissey, allievo e 
assistente di Andy Warhol 
(il quale figura come produt
tore): un modello estremo di 
cinema underground, nel qua
le il sodalizio antagonistico 
di due reietti, un giovane tos
sicomane, arrivato ormai al
l'impotenza sessuale, e la sua 

amica, collezionatrice di de
triti e rottami, assume — al 
di là delle lungaggini, delle 
ripetizioni ossessive, delle in
sistenze su dettagli talora 
superflui — uno straziante 
valore emblematico. E* l'uni
verso immaginario di Beckett, 
se volete, che diventa realtà 
bruta, fisica, stringente; non 
senza il riscatto, a volte, di 
una tetra ironia. 

Domani l'Italia presenta, in 
concorso, il suo secondo film, 
Per grazia ricevuta di Nino 
Manfredi; e gli Stati Uniti 
il loro terzo. Panico a Needle 
Park di Jerry Schatzberg. 

Aggeo Savioli 

! . ' l . Schermi e ribalte. 
Fernando Germani 

all'Aracoeli 
Oggi alle ore 18 alla Basilica 

dell'Aracoeli. decimo concerto 
dell'organista Fernando Germa
ni dedicato all'esecuzione delle 
composizioni per organo di 
Bacìi. L'Accademia di S. Cecilia 
ricorda che ì concerti, che han
no luogo ogni martedì e veuer- ' 
di, si concludono il 4 giugno. 

Terzo concerto 
all'Opera 

Alle 18. nel foyer del teatro 
dell'Opera avrà luogo la terza 
manifestazione culturale con 
un concerto di musiche mozar
tiane eseguite dal doppio quar
tetto vocale « Benedetto Mar
cello ». Seguirà un balletto da 
camera su musiche di Valen
tino Bucchi e Piero Arcangeli 
per la coreografia di Alfredo 
Rainò. L'ingresso è gratuito. 

TEATRI 
ALABARDE (V. Jandolo ») 

Alle 22 « I Bardi » pres. « Ita-
lian lager » e « Lo fratacchio-
ne • due atti unici di Cai lo 
Misiano e Piao Manocchio. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 89.95.95) 
Alle 21.45 e (ino a sabato ec
cezionali repliche di * Rivolta 
degli oggetti » di Majakovsky. 
Regia di L. Meldolesi. 

BLLh. N O I E (Via tiei Cappel
l a i 74 • Tel . 58(150)15) 
Alle 22 e solo per pochi giorni 
lo straordinario pianista Mal 
Waldron. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe. 
nltenzierl, 11 • Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 17 la C.ia D'On-
glia-Palmi pres. « La nemica » 

i di D. Nlccodemi Prezzi fami
liari. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: Black and White 
strip-tease 

CENTOCELLE (P.zza del Ge
rani • Tel. 288.960) 
Alle 21 il Canzoniere di Urbi
no pres. « Il polverone »: can
ti popolari italiani con Ro
berto Clmetta. Yuki Maraini, 
Roberto Niccinllli. 

CIUCO DKMAR (V. le T iz iano) 
Alle 32.15 • Eva Peron » di 
Copi con A. Asti. P. Cel. M.G. 
Antonini. U. Fangareggi. N. 
Gray. Regia Mario M. Missi
noli. 

D E I SATIRI (Tel . 561.311) 
- Alle 21.30 secondo mese di 

succ. • Processo all'italiana » 
farsa commedia scritta e di
retta da A M Tuccl con M G. 
Francia. R Bolognesi. A. e N 
Nicotra. W Piergentilt. F Ce
rnili H «tlirrin 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 . Tel. 667.130) 

Alle 21.45 ult. settimana nuo
vissime storie da ridere con ' 
S. Spaccesi in « L'Incontro di 
Teano », « Due sull'autostra
da » di G. Prosperi. « La gara 
di canto » di E. Carsana. Re
gia D'Angelo - Prosperi - Del 
Colle. 

DELLE ARTI 
Alle 21,30 la C.ia del Collet
tivo pres. « Il caso Rosen
berg » di A. Decaux con I. 
Occhini, A. Pierfederici. L. 
Troisi. Regia J. Quaelio. 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alle 21 Giava pi esenta I bal
letti di Jogjakarta. 

EL MATE (Via Sacchi, 3 -
Tel. 5892371) 
Alle 22 tutto l'Incanto del fol
klore sud-americano con Sil
via. M. Carrera. Santino. 

F1LMSTUDIO "70 (Via Orti 
d'Alfbert I-C . Tel. 650.1*1) 

. AUe 20,30-21.30-22.30 prezzi po-

.' polari « Perchè pagare per 
essere felici? • di Marco Fer-
rerl (1970). 

POLKSTllMO (Via Garlbal 
di. 58» 
Alle 22 Folkstudio FesUval 
pres. a Sicilia canta a con G. 
Ficarra. Programma di vec 
chie canzoni popolari sici
liane. 

IL PUFF (Via del Salami 38 -
Tel. 581.07.21 . 580.09.89) 
AUe 23.30 • Vaino» a...magnar 
companeroa • e • Il mischia-
tutto • un cocktail della sta
gione teatrale del Pur? con L. 
Fiorini. R. Llcary. G. D'An
gelo, M Ferretto. Marisa Tra
versi All'organo E Giuliani 

IL TORCHIO ( P o r t i c o d'Otta
via. 9 Tel . 656X570) 
Alle 17.30-21.30 «Ri tra t to» di 
Samuel Beckett con Clara Co-
losimo. Marcello Silvestrini. 

N I N O D E TOLLIS 
Alle 21.30 la C.la Instabile di 
Roma In « Mammà hai vitto 
i tool Agli morire nell'om
bra? » di Mauro Alberti. Re
gia dell'autore. 

QUIRINO (Tel . 675.485) 
Alle o ie 21,la la e i a ucll'Atto 
pres. • Recitazione della con
troversia llparltana • dedicutu 

_ ad Alexander Dubcek. Novità 
- di Leonardo Sciascia Regia di 
I M. Misslroli. Scene e costumi 

di M Bignardi. 
SANCARLINO (Via Bonconv 

pagtil 11 • Tel. 461.401) 
Alle 22.30 « Vieni m a n t i cre
tino • con Lino Bantl. Nuccia 
Belletti, Gennarino Palumbo, 
Viola Visconti e con Enzo 
Guarini. Al piano M. Castel-
lacci. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 
Domenica alle 18,15 la C ia 

è del Teatro Romanesco pres. 
« Qui Trastevere » 2 tempi di 
Alfredo Crociani con A. Bo-
naccl. L. Valentini. R. Alti-
brandi, R. Merlino e i can
tanti P. Fioravanti e L. Rai
mondi. Regia Bruno Ciangola. 
Musiche del M o F. Lai. 

RIDOTTO E L I S E O (Te le fono 
465.095) 
Alle 21,30 la C.la Paolo Poli 
pres. « Carolina Invernlzlo • 
di Omboni e Poli. Regia Pao
lo Poli 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652.770) 
Alle 21,15 Cliecco e Anita Du
rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « Ac
cidente, al giuramenti » di A. 
Maronl. Regia Checco Du
rante 

SISTINA (Tel . 485.480) 
Alle 21,15 « I Legnanesi » pres. 
« Chi vosa pens^ la vacca l'è 
sua » di Felice Musazzi. Musi
che di Fanciulli. Coreografie 
Tomy Barlocco, con F. Musaz
zi e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 • P.zza Bo
logna - Tel. 452.109) 
Alle 21.30 la Comunità Tea
trale pres. « I misteri del
l'amore • di Roger Vltrac Re
gia di G Sepe Dir M. Di 
Giovanni 

TEATRO TOR DI NONA ( Via 
degli Acquasparta, 16 . Te
lefono 657.206) 
Alle 18 prezzi popolari ultimi 
giorni Ar. Ninchl, A. Barto-
lucci. S. Altieri, in « Sogno 
(ma forse no) » e « Ccce » di 
L. Pirandello. Regia di R. Al-
bertazzi. Scene e costumi di 
M. Pajola. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVI NELLI (Telefo 

no 730.33.16) 
Le belve, con L. Buzzanca e 
rivista Bonardi (VM 18) C • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessinoe ai un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR 0 0 0 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Jane Kyre nel castello del Ro-
che»ter cnn S York DR • 

AMBASSADE 
Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G • • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Il conformista, con J L. Trln-
tignant (VM 14) Hit •4>4>4> 

A N T A R E S (Te l . 890547) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G 4» 

APPIO (Tel . 779.638) 
Scipione detto anche l'Afri
cano. con M. Mastroianni 

SA • • 
ARCHIMEDE (Te l . 873567) 

The lady in the Car (in in
glese) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Il bel mostro, con H. Berger 

(VM 18» DR • 
ARLECCHINO (Tel . 358.654) 

Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Te l . 511.51.05) 
La spina dorsale del diavolo. 
con B Fehmiu OR • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Lo «frano vizio dell» '«ignora 
Wardh. con E Fenech 

(VM IH) G • 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Io non «pe«o.. .rompo. con A 
Nfwhp«* e «> 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM IR) G • 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La figlia di Rvan. con S Miles 
(VM 1') OR «> 

CAPRANICA (Tel. 872.465) 
Scipione detto anche l'Afri
cano. con M Mastroianni 

CAPRANICHETTA (T. 672.165) 
Delitto perfetto, con J Ste
wart G • • 

Rai \T; 

controcanale 
UNA RISPOSTA TRONCA 

— La repressione, i controlli 
e i blocchi stradali dei rap
presentanti dell'*ordine» non 
vengono attuati soltanto in 
Sardegna contro il banditi
smo: vengono praticati anche 
alla RAI-TV, in forme diver
se e magari più « civili », con
tro le idee che rischiano di 
sconfinare su un terreno « sov
versivo ». Anche gli auton più 
onesti e meglio intenzionati, 

così, sono indotti o si induco
no a non /are molta strada. 
A queste considerazioni ci ha 
spinto, ancora una volta, il 
telefilm di Alberto Negrin, 
a La risposta di Peppino Man
ca», trasmesso a chiusura 
della serie «Allo specchio». 
Nella storia del pastore sardo 
che, avendo appreso in car
cere da un partigiano a ragio
nare in termini politici, cerca 
di indurre i banditi o il gio
vane che pensa di emigrare 

a imboccare la strada della 
lotta per trasformare la so
cietà, si rispecchiava, ci è 
parso, qualche caso concreto 
che Negrin deve aver cono
sciuto m Sardegna. Non a 
caso gli efficacissimi interpre
ti erano tutti sardi, gente del 

popolo (e molti, tra di essi, 
portavano lo stesso cognome 
del personaggio del titolo); 
non a caso le lettere che com
mentavano una parte del tele

film erano indirizzate da Pep
pino ad Alberto. 

Ci sembra che questo rife
rirsi alla sua esperienza per
sonale e diretta fosse legato 
allo spirito con il quale Ne
grin ha pensato e * girato* 
il suo telefilm: che rivelava 
lo sforzo di avvicinarsi il più 
possibile al mondo e alla 
mentalità dei pastori sardi 
«dall'interno», con modestia 
e con affetto. E questo taglio. 
che si rifletteva anche nella 
immagine scarna, nel ritmo, 
nei dialoghi assai semplici, 
nella osservazione dei volti 
s delle cose, e nella rappre
sentazione del mondo •degli 

altri» (il tribunale, in parti
colare) come un mondo allu
cinante e gelido, era forse la 
qualità migliore del telefilm. 
Qualità che, però, veniva me
no in rapporto alle operazioni 
di polizia, non sempre guar
date in una prospettiva altret
tanto « estraniante ». 

«La risposta di Peppino 
Manca», tuttavia, era nel 
complesso una risposta tron
ca: suggeriva molle idee ma 
le lasciava allo stadio di enun
ciazione. Pensiamo allo squi
librio tra le sequenze « d'azio
ne* (per altro non nuove) e 
quelle destinate a penetrare i 
pensieri del protagonista; pen
siamo sopratutto allo squili
brio, netto, tra le cose dette 
(nelle lettere, nella riunione, 
nel colloquio tra Peppino e U 
nipote) e l'analisi della realtà. 
Le cose dette, intanto, erano 
monche, oltre che molto sin
tetiche: basta pensare alla mi

stificante spiegazione della pa
rola « repubblica •; alla rapi
da evocazione storica traccia
ta da Peppino (possibile che 
il partigiano emiliano gli aves
se parlato di Garibaldi e del

la Rivoluzione francese, ma 
non della Rivoluzione d'Otto
bre e di Lenin; della cultura 
ma non del comunismo?); ba
sta pensare anche ai troppo 
avari accenni alla necessità 
della lotta, troppo distaccati e 
«saggi» per un uomo di quella 
terra ove la politica dà una 
ragione e una forza autentica 
alla rabbia, ma non la mette 
mai da parte. E poi, le parole 
non bastano: se è vero che 
« bisogna conoscere il mondo 
per cambiarlo», un telefilm 
che voglia essere veramente 

dalla parte dei pastori sardi 
non deve forse operare, in-

•nanzi tutto, una analisi di 
classe? Altrimenti, nonostante 
te migliori intenzioni, rischia 
di trasformarsi in un piccolo 
appello astratto, tipicamente 
« autorizzato ». 

g. e. 

programmi 
TV nazionale 
1230 Sapere 

Replica dell'ultima 
puntata di « Il sin
dacato in Italia». 

13.00 La terza età . 
1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corsi di francese e di 
tedesco. 

1530 Sport 
Giro ciclistico di Ita
lia. Arrivo della tap
pa Brindisi-Bari. 

17.00 Uno. d u e - a tra 
1730 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
1830 Giorni d'Europa 
19.15 Sapere 

Terza puntata di 

« Storia dell'umori
smo grafico». 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane; 
Oggi al Parlamento. 

2030 Telegiornale 
214» TV 7 
22.15 MillediSChl 

Programma musicale 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2130 II crogiuolo 

Seconda parte del 
dramma di Arthur 
Miller 

2230 Va fuori d'Italia 
Programma musicale 

234)0 Sport 
Da Milano, corsa tris 

Radio 1° 
GtOVeMlt) faVtJpSc #T9) 7p A» 

12, 12, 14. 15. 17. 20, 23j 
«: Mattutine musicale; 7.1 Ot 
Reaieoi • « Statate special» »j 
7.25: l e «ostie oicaootro «1 
miniti I n a n i . a30x La can
zoni «ti nwrtiao; 9,1 Si Vai e« 
te; 10.QO: Speciale GR; 11,30: 
Canaria «et i i l aa r—ain 12 e 
10? Uà «imi per l'« 
1231 : 
tersi 1S» 
54. Ciré «"Italia; 13,2Si Une 

In trenta arieett; 14 e 
15: Seoa peeieriaeie; iS.aOt 
54. Gire «"Italie; Ifc Pieeran» 
me per I renanti 1S.20- Per 
«et flavoni; I t i Un «lece per 
l'estete; 15,15: Il eorteelechh 
19: Coatreeerata; 19.30: 
Ceeatry » Western; 20,15: A-
ecetta,.»! te etra; 20,29: Un 
elamita all'enne: 21< I ine cu 
ti el Teriaej 22,40: Chiara 
tentane; 23: Ogni al Parte-

Radio 2° 
Giereete radiai ore 0,25 

7,30, 0,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12.30, 13.30, 15.30. 10,30. 
1730, 19,30, 22,30, 24| t t 

I l mattini»n. 7.40: Suonalo»» 
ne cen Brano Martine e Dori 
Gnexzi; «,14: Melica «pieno; 
a.40: Suoni e celeri «ell'erche-
•tra; 9,50: «Doppia in amarri • ; 
10.05: Un «ileo per l'estate; 
10.35: Chiamate Meme 3131; 
12.35: Un «iaco per restate; 
13: Hit Parane; 14.05: Se «1 
ehi! 14,30: Tiaoaiimiual regio» 
noli; 15,15: Per ali m W «et 
«lete) 15.40: Cerne enket 
10.05: Steelo aperte; 17,50: 
Macai eievoah 10,15: lena 
Furine; 18.45: Morene! earaj 
19,18: terh Serviate i n deli 
«el Giornale melo enl 54. CV 
re Cltalie; 20,10: Inoline»HI*; 
21: Limi rtaiera. 21.45: Morite 
«iaceer •tiene tremoli; 22: I l 
eeasatKoto; 22,40: «Geo «elle 
Carisene* K 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto «1 nperre-

ra; 11,45: Mesto** rielione «1 
eeet; 14: Oi 
ehm 14.30: L'f 
ca «1 IloooronoO Mseettit 15.15. 
• Wesine •; 17.30: Ciaimi noe» 
voi 17,40i Jan ogaii 18: Ne» 
tWe «el Tono» J0.30» Menico 
leeaere; 18,45: Piccolo ptenetei 
19.15i Tette listila san» 20.15t 
Le esse eledoni Oietoticne; 21i 
I l Giornale «al Terzo. . 

C1NESTAR (Tel . 789.242) 
l.a nulla ui u>an, cun a Miles 

iVM 14) Hit 0 
COLA DI R I E N Z O ( T . 350.581) 
, I n a lucerlo** cuu i<> pelle ui 
'• duiina, con F. Bolkan 
CORSO (Tel . 679.16.91) 
. ; Mazzabubù quante corna stan

no (maggia? (prima) 
D U E ALLORI (Tel . 273.207) 

Una lucertola con la pene di 
donna, con K. Bolkan 

(VM 18) U O» 
EDEN (Tel. 380.188) 

Hrancaìeoiie alle crociate, con 
V. Gassman SA • • 

EMBASSY (Tel. 870.245) . , 
Amanti ed altri estranei, con 
B Bedelia S 4>s> 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La vittima designata, con T. 
Millnn 'VM 14 • « 0 

EURCINE (Piazza Italia 8 -
EUR • Tel. 591.09.86) 

• Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 0 
EUROPA (Tel . 865.736) 

Mazzabuhu quante corna s tan
no qua giù (prima) 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S • 
FIAMMETTA (Tel . 470.464) 

Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel . 673.267) 

Punto zero, con B New man 
OR • 

GARDEN (Tel . 582.848) 
Lo strano vi l lo della signora 
Wardh, con E Fenech 

(VM 18) G • 
GIARDINO (Tel . 894.946) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GIOIELLO 

In rondo alla piscina, con C 
Baker G • 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
La califTa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR • • 
GREGORY (Via Gregorio VII 

n. IX» Tel fttXOtilim 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18> SA • • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M 
Volonte Hit * • * • 

KING (Via Fogliano. 3 - Te-
lelono 831.95.41) 
Basta euardarla. con M G 
Ritornila «VM 141 S «> 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Basta guardarla, con M G. | 
Baccella (VM 14» S • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Il primo uomo diventato don
na, con J. Hansen 

(VM 1R> OR • 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lo strano vi l lo della olgnora 
Wardh. con E Fenech 

(VM 18) G • 
METRO DRÌVE IN (Telefo-
, no 609.02.43) 
• Carter, con M. Calne 

(VM 18) G • 
METROPOLITAN (T . 689.400) 

L'uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A Sahatn f i 4> 

MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 
All'armi slam fascisti 

no • • • • 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I segreti delle amanti svedesi. 
rnn V Gauthier (VM IfO S 4> 

MODERNO SALETTA (Telefo-
no 460.285) 
L'ultimo omicidio, con A De-
lon 'VM 141 o «> 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Le novizie, con A Girardot 

(VM IR» SA • 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 20.30 concerto RAT 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

II corsaro nero. r«»n T. Hill 
PARIS (Tel. 754.368) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal -
sam (VM 14) DB • • • 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
« Joe » (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (Tel. 462X53) 

Morire d'amore, con A. Gi-
rardot DR • • 

QUIRINETTA (Tel. 679.0012) 
Rasa, film dell'orrore: La scala 
a chiocciola, con D. Me Guire 

G <>• 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G • • 

REALE (Tel. 580.234) 
Jane Eyre nel castello del Ro
chester. con S York DR • 

REX (Tel. 864165) 
Scipione detto anche l'Africa
no. con M Mastroianni 

SA • • 
RITZ (Tel. 837.481) 

Jane Eyre nel castello del Ro
chester, con S York DR • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
M> caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellerà 

(VM 14) SA • • 
ROYAL (Tel. 770349) 

II piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A «>«>«> 

ROXY (Tel. 870304) 
GII occhi freddi della paura, 
con B Bouchet DR 4> 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 
Per salire più In basso, con 
J.E Jones DR • • 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 0>4> 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Splendori e nil.srrle di mada
me RoyaL con U Tognazzl 

(VM IH) IIR eVÔ  
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La collera del vento, con T 
Hill A 4> 

TIFFANY (Via A. De Prette -
Tel. 462.390) 
Gli occhi freddi della paura. 
con G. Ralli G • 

TREVI (Tel. 689.619) 
Il gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S • 

TRIOMPHE (Tel. 838JW.S3) 
La cali ITa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR • • 
UNTVERSAL 

Ponto zero, con B. Newman 
DR • 

VIGNA CLARA (Tel. 329.3») 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastroianni 

SA • • 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

La callfla. con n Toenazzt 
(VM M) DR • • 

Seconde visioni 
ACILIA: Halloward e furono 

vacanze di sangue 
ADRIACIN'E: Riposo 
AFRICA: Una sull'altra, con J. 

Sorel (VM 18) G • 
AIRONE: Torà! Torà! Torà! con 

M Balsam DR • 
ALBA: L'uomo dalle due ombre 

con C. Bronson DR • 
ALCE: Soldato Ma, con C. Ber

gen (VM 18) DR • • « > • 
ALCVONE: D giardino del Fin

al ContIaL con D. Sanda 
DR • • 

AMBASCIATORI: Inchiesta p e 
ricolosa, con F. Slnatra 

(VM 18) G «>«> 
AMBRA JOVINELLI: Le belve, 

con L. Buzzanca (VM 18) C • 
e rivista 

ANIENE: Zorro alla corte di 
Spagna, con G Ardiason A • 

APOLLO: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4> 
AQUILA: Visone nero sa pelle 

morbida, con T. Baroni 
(VM 14) G 4> 

ARALDO: Prendi la colf e pre
ga Il padre t a o 

ARGO: Le castagne Mao bnone 
con G. Morandl 8 4> 

ARIEL: Io tono la legge, con B. 
Lancaiter A 4> 

Le «farlo «be appaiono ae-
eaato al titoli del film 
eorrlfpoadoao alla te. 
getat* euMlfleaelnae no* 
geaorli - ' • 
A a A e v e n t i eoo 
C m Comico 
DA a Pliegao animato 
DO s Documentarie 
DR s Drammatloe 
O s Giallo 
M a Musicale 
• • •entlmeaial» 
«A = satirico 
•M a Btorleo-mltologieu 
D aosore gì ad lato ami film 
r i to* eaprcoae eoi moda 
•efoeaiet 
0 0 0 0 0 m eoeestoaale 

0 0 0 0 a ottimo 
• ^ 0 0 9 buono 

0 0 B discreto 
0 a mediocre 

f M U • vietato ai m*. 
aorl «1 II anni 

ATLANTIC: Toral Toral Torà! 
con M. Balsam DR • 

AUUUSTUS: Lo chiamavano 
Trinila, con T. Hill A • 

AURELIO: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S • • 

ASTOR: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 0> 

AUREO: Carter, con M Carne 
(VM 18) G 0 

AURORA: Karin un corpo che 
brucia, con L. Veras DR • 

AUSONIA: Brevi giorni sel
vaggi, con B Heishey 

DR 0 0 0 
AVORIO: Una sull'altra, con J. 

Sorel (VM 18) G «• 
BELS1TO: Vita privata di Sher-

lok Holmes, con R Stephens 
BOITO: Ercole contro l tigli del 

sole SM • 
BRANCACCIO: Ore 17 e 22 

strip-tease a Go-Go 
BRASIL: Torà! Torà! Torà! con 

M. Balsam DR • 
BRISTOL: Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A + 
BROADWAY: Le belve, con L. 

Buzzanca (VM 18) C • 
CALIFORNIA: Lo strano vizio 

della signora Wardh. con E. 
Fenech (VM 18) G 0> 

CASSIO: Sei dannali in cerca 
di gloria con S. Whitnian A • 

CASTELLO: Il cadavere dagli 
artigli d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) « • • 
CLODIO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam Dlt • 
COLORADO: La brigata del 

diavolo, con \V. Holden A • 
COLOSSEO: Vamos a inalar 

companeros, con F. Nero A • 
CRISTALLO: Il debito coniu

gale, con O. Orlando C • 
DELLE MIMOSE: Buon fune

rale amigos paga Sartana, con 
J. Garko A • 

DELLE RONDINI: La morte 
nera, con J. Turner 

(VM 14) G • • 
DEL VASCELLO: Romeo e Giu

lietta, con O. Hussey Dlt • • 
DIAMANTE: Ercole contro I fi

gli del sole SM • 
DIANA: Lo strano vizio della 

signora Wardh, con E Fenech 
IVM 18i G • 

DORIA: Beato tra le donne, 
con L. De Funes S • 

EDELWEISS: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S • 

ESPERIA: Brancaleone alle cru
ciate, con V. Gassman SA • • 

ESPERO: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA • 

FARNESE: Fino all'ultimo re
spiro, con J.P. Belmondo 

(VM 16) DR • • 
FARO: Il clan dei due borsalini. 

con Franchi-Ingrassia C • 
GIULIO CESARE: Nudisti al

l'isola di Sylt, con H. Tappert 
(VM 18) S • 

HARLEM: Corri uomo corri. 
con T. Milian A • 

HOLLYWOOD: Le coppie, con 
M. Vitti (VM 14) SA • 

IMPERO: Il clan del due bor
salini, con Franchi-Ingrassia 

INDUNO: La figlia di Hyan. 
con S. Miles (VM 141 DR • 

JOLLY: Vita privata di Sher-
lock Holmes, con R. Stephens 

G * • 
JONIO: Per un pugno di dollari 

con C. Eastwood A • • 
LEBLON: Stanza 17-1? palazzo 

delle tasse ufficio Imposte. 
con G Moschin C • 

LUXOR: Totò al giro d'Italia 
C • 

MADISON: Lo chiamavano Tri
nità. con T Hill A • 

N'EVADA: La furia degli apa-
ches 

NIAGARA: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR • 

NUOVO: Il giardino dei Finzi 
Contini, con D. Sanda DR • • 

NUOVO OLIMPIA: L'ape regina 
con M. Vlady 

(VM 18) SA • • • 
PALLADIUM: Il trionfo di Ro

bin Hnod 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: El Cid, con S. Lo-

ren A • • 
PRINCIPE: Il giardino del Km-

zi Contini, con D Sanda 
RENO: Quando le donne a v e 

vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA «• 

RIALTO: Una prostituta al ser
vizio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello stato, con 
G. Ralli (VM 18) DR • • 

RUBINO: The out of Towners 
(in originale) 

SALA UMBERTO: L'altra fac
cia del pianeta delle scimmie, 
con J. Franciscus 

(VM 14) A • • 
SPLENDID: Quattro per Cordo

ba, con G. Peppard A 4> 
TIRRENO: Le belve, con L, 

Buzzanca (VM 18) C • 
TRIANON: Io non spezzo...rom-

po. con A. Noschese C • 
ULISSE: Scusi dov'è 11 fronte? 

con J. Lewis C • 
VERBANO: Brancaleone alle 

crociate, con V. Gassman 
SA • • 

VOLTURNO: El Cid, con S. Lo-
rcn A • • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: L'assoluto nata -

rate, con S. Koscina 
(VM 18) DR • 

NOVOCINE: Le labbra proibite 
di Somaro 

ODEON: n pistolero dell'Ave 
Maria, con L. Mann A • 

ORIENTE: Metello, con M. Ra
nieri DR • • « > • 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Cammina a o a 

correre, con C Grant S • • 
BELLE ARTI: Per qualche to 

polino in più DA • • 
COLOMBO: Cyrano di Bergerac 

con J. Ferrer DR • • 
COLUMBUS: Istambnl Expre>v 

con G. Barry A • 
DELLE PROVINCIE: Adlos Cja-

mango 
DUE MACELLI: Satlricoslsslmo 

con Franchi-Ingrassia C 4> 
EUCLIDE: ti miliardo lo ere

dito io, con F. Bianche C • 
MONTE OPPIO: Le legioni di 

Cleopatra con E, Manni SM • 
NOMENTANO: Le tigri di Mom-

pracem, con I. Rassimov 
DR • • 

ORIONE: Exodnf, con P. N e w -
man DR • • 

PANFILO: La battaglia di Ber
lino, con W. Siemion DR • • 

TIBUR: La stella del sud, con 
G. Segai A 0>0> 

DEGLI SCIPIONI: Due Ringos 
nel Texas, con Franchi - In
g r a z i a ' C • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Adrlacl-
ne, Anlcne, Cristallo, Delle Ron
dini, Jonio, Nlagara, N. Olim
pia, Oriente, Orione, Palazzo, 
Planetario, Platino, Primaporta. 
Regnila, Reno, Roma, Traiano 
di Fiumicino. Ulisse. TEATRI: 
Delle Arti, De' Servi. 4Hkrftio, 
Rossini, Satiri. 
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